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V insurrezione Lombarda e il movimento di tutta Italia, 
richiedendo che le nostre pnopolazioni di cui si decidono 
i destini, siano colla massima prontezza informale di 
quanto avviene, seguiteremo a pubblicare il Giornale al 
mattino ed alla sera. ' ' •——­«... 

TORINO 21 MARZO 

Noi lo dicemmo e lo ripetiamo, e Dio volesse che 
fossimo ascoltali; se il nostro governo tarda ancora un 
Momento ad entrare nel territorio Lombardo, mette in 
pericolo la causa delle altre provincie d'Italia, del Pie­

monte . Se l'Austria soffoca l'in­

surrezione lombarda, una reazione terribile tarassi in 
tutte le parti d'Italia dal partilo retrogrado, dal partito 
esaltato e dal partilo moderato medesimo. Se l'insurre­

zione vince prima che la bandiera di 
sventoli sui bastioni di Milano, questa cosliluirassi in 
repubblica, e colleglierassi a Svizzera e Francia. (ìli 
spirili che ora cominciavano a quietarsi, 
ed amicarsi col principato liberale, proromperanno vio­

lenti. E allora nascerà guerra terribile 
. C'intendano coloro a cui cale d'intenderci. Se i 

principi italiani nor. pongono la loro spada al servizio 
della libertà unitamente ai loro popoli, combatteranno 
questi da soli, ma combatteranno per proprio conto. Se 
l'eroica Milano riesce da se a scuotere il giogo austriaco, 
non vorrà certamente sottomettersi a chi non accorreva 
pronto quando l'ora dell'agonia pareva suonala, quando il 
sangue de' suoi mille prodi veniva versalo dalle spade stra­

niere. E nella solidarietà che tulle affratella le provincie 
italiane, nell'odio che tutte sentono pel dominio tedesco, 
nell'avvilimento che su tulio pesa, qua! non sarà l'effetto mo­

nile della vittoria austriaca? Ci accuseremo a vicenda, ed 
a vicenda per rivendicare le onte, tenteremo, proveremo, 
la novella fortuna dell'armi. 

Il dominio in Italia è di terrore a' principi, di 
inquietudine, d'ira santissima a'popoli. Ora come vivere 
in questo stato di cose ? I nostri parlamenti appena aperti 
taceranno essi della quislione austriaca o parleranno? 
Se taceranno qual liberlà sarà la loro? Se parleranno 
qual sicurezza sarà la nostra? Ci direte, parla Francia, 
parla Inghilterra dell' Austria senza compromettere la pro­

pria sicurezza. Parlano come il forte dinnanzi al debole, 
e non come il debole dinnanzi al forte. Rispetterete il 
trattato del quindici/? ma è esso rispettalo da coloro 
che l'hanno segnalo, Se 
i re lo rispettano, e Io nazioni non lo vogliono, chi 
vincerà nella lolla? 
I popoli si sono pronunziati. La tutela austriaca non la 
vogliono. Non la vogliono i Lombardi, non la vogliono 
gli Italiani. Comprimeranno i principi colla forza questo 
volere indomabile, universale? No; essi si sono mostrati 
troppo generosi in questi tempi, e generosissimo fra 
tulli Carlo Alberto, per non dar luogo a sospetto di 
sorla, essi sanno che il principato è nel popolo, e non 
contro : perciò opereranno d'accordo e non in opposizione. 

La Francia che a quest' ora conosce l'insurrezione 
lombarda, coglierà con piacere l'occasione 

e proleggere la nazionalità italiana. 
L'abisso che le s'apre davanti pel cattivo slato finanzia­

rio, pel ribasso del suo credito, per l'organizzazione del 
lavoro, pei pericoli di interni disordini, sono ragioni 
potentissime perchè ella cerchi di allontanare da sé 
quanto le potrebbe tornare nocivo, ed aspirare con que­

sto mezzo alle glorie della repubblica ed ai fasti dell'im­

pero. Ma se la Francia anticipa nel combattimento della 
nazionalità Italiana i principi della penisola, noti attrarrà 

forse a se la simpatia de' popoli ? Questo procedimento 
cavalleresco, questo amore umanitario, questo ufficio di 
redimere i popoli non sono forse lusinghe e titoli a ri­

conoscenza, a leghe, ad unioni? (ili oppressi, gli ab­

bandonali , sposano facilmente la causa e le " idee di 
coloro che angeli liberatori compaiono nel giorno del 
dolore per trarli dalla tomba ove slavano per essere se­

polli. La gratitudine farà repubblicani i Milanesi, che 
ora il dolore e la speranza faceva costituzionali; riflet­

tano i principi all'osilo di un'armala francese che li 
preceda nella lolla della libertà, e pensino che soli 
sono i parliti a cui possano appigliarsi cioè: 

o guerra all'Austria 
o guerra ai popoli 

NO TIZIE IH MILANO 
Da un viaggiatore giunto ieri sera da Stralicila ab­

biamo le seguenti milizie in data dei %\ alle ore IO. 
11 marchese (jìui mori in Milano combattendo come un 
leone. La porta Ticinese e la polveriera sono in mano del 
popolo. Una nuova uscita delle Iruppo'dal castello fu re­

spinta vittoriosamente con molla uccisione di Tedeschi. 
La gioventù riuscì a collocare un cannone sulla torre di 
san Celso. La battaglia continua sempre accanita, ter­

ribile. Il vivo della lolla è sempre al castello ; cadono 
molli in queste fazioni che si rinnovano con niaravigliosa 
costanza. Le truppe assediate cominciano a difettare di 
viveri ; fecero un'uscita per la campagna e tolsero ad 
una cascina della la Dorella due vacche e alcuni polli. 
Se possono affamare il castello! 

Leltere di Parma e Piacenza annunziano l'insurrezione 
pel giorno 20. Non si sa nulla di preciso deU'effello 
prodotto dalle notizie di Milano in quelle due citta. Un­

dici llngaresi disertali da Piacenza erano arrivali a Bos­

naseo, limosinavano per via e dicevano che tiitlo il reg­

gimento era pronto a disertare. 
11 viaggiatore incontri) sessanta vetture piene di Geno­

vesi armali di tulio punto e diretti sopra Pavia. Ad Ales­

sandria in poche ore si erano raccolti sei mila franchi 
per i volontari. A Stralicila si raccoglievano pure danari. 
La casa Arnobaldi ha disposto ogni cosa per le guardie 
nazionali dei dintorni. 

Da lettera giunta dai dintorni di Milano per istaffelta 
alle ore 3 1/2 pomeridiane del giorno 21. 

« Mi fu impossibile penetrare in Milano ; tentai se si 
potesse salire colle corde; le palle ci fischiavano all'in­

torno e ci venne impedito. — Le truppe assediate in ca­

stello hanno mandato un parlamentario al podestà Ca­

sati per trattare: il generoso cittadino rispose che niuna 
trattativa s'incomincierebbJ finche i Tedeschi non uscis­

sero di Milano; piuttosto si lascierebbe distruggere sino 
all'ultima pietra della città. 1 conladini aspettano il mo­

mcnlo di entrare; invocano le truppe piemontesi. Con­

tinua il rimbombo del cannone, continua la lolla osti­

nala e feroce. » 

Da lettera giunta da Stradella per via straordinaria 
alle ore 7 pomeridiane del giorno 24. 

« Da molte parti ci giungono notizie che Parma, Mo­

dena e Reggio sono insorte. Anche a Piacenza pare che 
il fremito sia grande. Qui la popolazione e agitatissima 
e freme d'impazienza. Faccia presto il governo, altrimenti 
faranno le popolazioni. » 
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A cho gioveranno i corpi dei volontari elio il governo ha già 
deciso di formare sen/u che siano organizzati ed istruiti da 
espelli ufficiali ? È urgente che vi siano tosto destinati ed in nu­

mero sufficiente. 
Havvi in questo momento un eletto numoro di allievi del­

l'acaileuiia militare che sono capacissimi ed ardenti per essere 
ufficiali nei corpi di truppa. Un ordine pronto li faccia adunque 
entrare nelle file. 

K nello sto<sn tempo si promovano una centina di bassi Uffi­

ciali ni grado di tenenti o sullo tenenti, e si mandino ad orga­

nizzare i volontari. 
Ieri sono questi parlili quasi tutti alla rinfusa • seni» capi. 

Qual solido aiuto potranno essi pregiare! 
La prumo/iono dei brssi ulll/.iali li animerebbe moltissimo eri 

accenderebbe in ossi la fiamma dell'onore o della gloria. Sa­

rebbe uno stimolo di potentissima emulazione por tutta l'armata. 
VA il valore dei volontari sarebbe centuplicato, o la loro II­

ducia assicurata, od il loro numero aumenterà. 
Fra li tantissimi e tutti urgenti ordini che in questo decisivo 

momento tocca al ministro della guerra di dure, questo chequi 
si suggerisce ha una ben grande importanza. Lo raccomandiamo 
adunque alla l'ama eil alla carila di patria che distingue il no­

stro nuovo ministro. 
La questiono dell' intervento in Lombardia non devo più es­

serla in questo momento. Speriamo che il governo e Carlo Al­

berto l'avranno decisa per la gloria e l'avvenire della corona, 
per la libertà, per l'indipendenza d'Italia Fuggita quest'ocra 
ione passeranno forse secoli prima che l'Italia abbia di nuovo 

scosso il giogo. I calcoli, le difficoltà, la lederà dei trattati che 
arrostano nelle cirrostanz.o ordinarie, non possono più servire 
di norma negli eventi improvvisi, straordinari che ora c'incal­

zano. Scrunilo i mali, i rimedii. 
Risoluzione generosa, schietta, pronta; ed essa, se Iddio vorrà 

che sia vincitrice, saia benedetta da tutti, approvata e protetta 
dagli stati vicini, so vinta, lo rimarrà rammir.ir.iono dei posteri 
e a questi l'esempio. — Altrimenti lotte intestine, schiavitù 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
NUMMI il l.ì marzo ÌS1S. Vi scrivo solo due rigbo in fretta 

per dirvi die questa sera, verso le li pomeridiane, sortirono dulia 
strada Merlimi MIO lazzaroni incirca , armati di grosse pietre, 
gridando ad alla gola Vira il III', viva la Madonna del Carmine. 
abbasso i galantuomini, e si misero a scagliare pietre a quanti 
inconli.ivano per istrada o nelle invetriale delle case; questa genìa 
era guidata da un uomo che non aveva l'aria d'appartcneie al 
volgo , il (piale ne dirigeva ogni inondino movimento ; ma subito 
intendine la guardia nazionale rinforzata dalla linea » dalla 
(avalleria, che fecero fuoco sui rivoltosi di cui tre rimasero morti, 
cinque feriti , e molli arrestali. Dicesi che queste siano mene 
degli austro­gesuiti, il di cui partito è fortissimo in questo regno. 
Domani le darò de' muggini i ragguagli. 

Dicesi pure che il corpo de' gendarmi sarà disfatto e fuso ne' 
reggimenti di linea. 

l'are che si dubitasse d'una simile sommossa, poiché prima 
delle ore 2 pomeridiane si chiusero tutte le botteghe, ed il pa­

lazzo del Ministero si chiuso pure. 

I'AMM Ili marzo. — l'are abbia fatto un qualche senso l'or­

dine che abolisce i granatieri con i bonnets a poil nella guardia 
nazionale. Si dico vi voglia essere una dimostrazione risentita 
presso al governo. Ma sarii cosa del momento. Questa misura del 
governo è buona, perchè toglie dello distinzioni in un corpo in 
cui tulli debbono essere eguali. Si ottiene più facilità per l'ele­

zione dogi'ufficiali, e la riunione dei vari battaglioni. Hitioni 
questo colo ini (Diveniente, elio nell'antico ordinamento nelle 
strade erano due diversi tamburri che chiamavano sotto le anni 
li granatieri, e gli altri logionarii. Li battaglioni dei granatieri 
erano composti di cittadini di vari! quartieri, ed invece, massi­

me in una immensa citta come questa, fa duopo che gl'individui 
si conoscano, e perciò che le legioni, li battaglioni o lo compa­

gnie sieno composti di cittadini coabitanti nella maggior prossi­

mità, sia per la nomina dei capi, che per la prontezza di tro­

varsi riuniti alla propria compagnia al primo appello. Li club 
fino ad ora, ancoraché lutti li giorni moltipllchino, si manten­

gono (piali li vuole la nuova civiltà. In generale appoggiano il 
governo provvisorio ed in ciò fanno atto di buoni repubblicani 
giacché il governo ne e degno, e corrisponde all'ulta sua mis­

sione; la sola unione col medesimo può rinfrancare lo institu­

zioni e salvare la Francia dalla guerra civile. In alcuni club si 
erano introdotti demagoghi con idee e discorsi di un tempo che 
fu. 11 buon scuso dei più ne ha fatto giustizia, si teme anzi un 
poco Irnppo severa. Li medesimi non sono ricomparsi, Posldo­

inani principioiauno le elezioni dei rapi nella guardia nazionale 
nella i]uale sono insci itti più di 200|in. cittadini. Questo sarà un 
principili di prova dell'ordino e del senso in cui saranno le pros­

sime solenni elezioni per la nazionale assemblea , chiamata al 
supremo incarico di provare se gli uomini sieno già degni e 
maturi per una vera,'ordinata, e duratura democrazia. 
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NOTIZIE 

TORINO 

Alle ore cinque di ieri sera moveva pure alla 
volta di Clnvasso una squadrila di Israeliti, con ban­

diera nazionale I figli di Giuda, richiamali a vita ci­

vile, sentono rinascere in loto l'antico valore e gareg­

giano coi loto fratelli pei la libertà italiana. 
— Alle oie olio di questa mattina partivano pei Cln­

\asM) put di (>00 studenti delle tegia l'ime»sita per 
arruolaisi fia i volontà!» Ceco come gli Italiani sanno 
unire all'idea l'azione, al canto per la patita il sadi­

fmo spontaneo della vita per essa 
— 1 volontau seguono a pollarsi a Novaia e al campo 

di Clmdsso, vane guernglie sono pallile, s'ingiossano 
per via di aliti volontau the affluiscono dai villaggi e 
dalle piccole città 

— Ci viene assiemalo ossero falsa la voce che 
l'Inghilterra abbia protestato contro l'aimamento Pie­

montese 
— I (ìianatiou, punto ìeggimenlo, ed i Cacciatori 

Ciuaidte­Sardi, paitono questa mattina alle 1 0 , e sono 
duetti a Casale con una battona di olio cannoni. 

— Possiamo annunziate eh» i gemili non Piemon­

tesi dimoranti ancoia nelle case dei pnvatt, ucevetleto 
l'ordine di nconduisi ai loio paesi nativi 

— Il Minisloro dei lavori pubblici di agricoltura o di com 
merito ha dilaniato una (trcolare agli Intendenti pouhe facciano 
senza riturdo eseguilo il (cnsiirienlo delta popolazione di tutto 
lo stato, tome già eia stato fatto nel IH 58, ma che in questo 
momento e per le elezioni e per le altre pol|tuhc ed ammini­
strativo oi(otieii70 movo muggirne importanza , e richiede pton­
lezza di eseguimento 
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CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

STATI SAUDI Genova SO matxo Molti pillotto ancora Alcuni 
doi più animosi ed impazienti fuiono ìniontiati a Ronco dal 
corriere 

Giunge una slullttta da Tonno Polla 1 01 dine di avvialo verso 
Lomcllinu una fai le della guarnigione lu ungala Savoia insieme 
a tutti i volontari dio le si volesseio congiungoie pei organiz­
s i s i insieme sulla fi (intiera (Coir Mac) 

SICILIA —Il gioì nati officiale d( Ilo du( Sicilie pubblica duo 
dispacci telegrafiti di Messina del di 11 e 12 tenente Da essi 
apprendiamo che Io aitigliene avevan taciuto da ambe le putti, 
solo il foito del Salvatine tuo nel di 12 qualche cannonata per 
distoglierò ì Mestatesi dai Livou di nullo che stavano tacendo 
allo Toro battone 

— Da una lettola dol segioUno di lotd Minto ricaviamo il 
seguente brano «Lo notizie di Sitiliu sono mollo Insti, non 
uvendo voluto utcettuie le iinidizioiti pioposte, o chiedendo the 
il re di Napoli abdicasse in favolo del suo successole 

{il Ttmpoi 
— Napoli 14 mano 1 lazzaroni di Napoli si utliuppuiono 

icn innanzi alla chiesa del Cannine piotestando die non vole­
vano che mandassero via quei Irati Carmelitani, torn eia stalo 
loro fatto suppone La guattita nazionale accoisa a iepiintero il 
tumulto ha avuto qualche stontio, si dico tre lazzaroni molti e 
puie(rlu tenti (Patria) 

— Il giornale officiale contiene i lego decieti con tui si no 
mina a ministro di giazia o giustizia il sigtioi Giuseppe Mai ca­
telli invece del signoi Saliteti domissionuiio , ed il signor leo­
donco Cacace a piefetto di polizia in Napoli u vece del signot 
tosano chiamato ad aide funzioni 

— Si e nut e pubblicata la legge sulla guardia nazionale 
S r U I PONIIFICII Roma li matto —La capitale e piena 

della voce dio i padri gesuiti lasticruimo tutti t loro stabili­
menti A tio accresce lede una specie di congedo che negli 
SCOISI gioì ni essi prendevano dai loio scolali 1 la biove speliamo 
informar meglio i nostri lelton (Spuanza) 

— 1 cannoni genovesi sono tuttora a Civitavecchia Si stanno 
attendendo disposizioni da Joiino sul modo onde faine la con­
segna in Roma Dopo di che attiveranno ut Roma e saranno 
qui con festa ncevuti («/) 

MODENA — L Italia pubblita una sua loittspondenza nella 
quale dà un eccellente avviso al governo tostano svelandogli la 
ti ama di quello di Modena, nel quale si lamio ai tonimi Yer­
sigliosi degli stuelli, ridicoli si, ma calcolabili scrapie pei pie­
paiure un piano che non tappiamo ttoppo se poli a ossero d al 
tucio o di difesa Ordinatori di quesli lavon sono due uffizi ili 
(edaschi stanziati da qualche giorno a Massa di Can ara (id) 

STATI ESTERI 
11 Coslituhonel, ufeitndosi ad un giornale tedesco, 

annuncia la pioclama/ione della lepubblica in Unghciu 
­— Nissuna notizia da Vienna 

l'HANCIA —Pungi II governo piovvisono al popolo francese 
Cittadini, 

A lutti i glandi atti «loll i Vita di un popolo , il governo ha 
il dovei o di fai sentile la sua voi e alla nazione 

\ oi coinpiiele il più giuudutto della Vila di un popolo etag­
geie i luppiiteenlaiili (1(1 p.'eso , fai usure dalle tosti e tosi lenze 
e dui vosln sulliugi, non piti solo un governo, ma un poleie 
sociale, ina un uiteiu costituzione1 Voi oigamzzcic'e la repub­
blica 

» Noi non abbiamo la'lo dio piotlamaila, pollali con uccla­
muziono al poteio dinante 1 iiilenegiio del popolo, noi non <ib 
bum voluto e non vogliamo ulliu dittatala the quella dell as 
•ulula nei essila So noi ave situo nliututo il posto del pentolo, 
noi sai omino stati vili Se noi ti lestissimo iiiioia di più della 
neeossita, not saremmo usuipulon 

» Voi soli siete torli ' 
» Noi contiamo i gun ni A noi picmo di i iniettore la repub 

blita alla nazione 
La legge elettoiale provvisonu the noi ubbiditi (alto e la più 

latga die picsso m ssuna gente (Vila Iona abbia mai convotato 
il popolo alleseitizio del salpi omo dintto dell uuino , la i,u.i pio­
pua sovianil.i 

L (lezione appai tiene a tutti senzettezione 
< A liutaio di questa leggo non v ha più piotatali in 1<tanna 

Ogni Futili ose in tlu vii ile e t illudine politico Ogni citta­
dino e elettole Ogni elettore e soviano II duitto e uguulo e 

assoluto per tutti. Non c'è cittadino ohe possa dire all'altro : — 
Tu sei più sovrano di me1 Contemplate la vostra potenza, pro­
paratevi ad esercitarla, e suite degni di entrare in possesso del 
Vostro regno ' 

• Il regno del popolo si chiama repubblica 
« 8» voi ne dotti mdati spiale ripubblica noi intendiamo con 

uesta paiola j e quali pi incipit , ipia'e politila, quali viriti noi 
cstdei tanto ai repubbluam ino voi eleggerete, noi vi risponde 

remo — Guatdate il popolo di Parigi e della Francia dopo la 
pioclamuziotie della repubblica' 

• Il popolo ha comb,titillo con omisnio 
• Il popolo ha ti tonfato ton uni tinta 
» Il popolo ha joflocalo Panai d m nel suo primo momento 
« Il popolo Ita spcz/ato di per se stesso, subito dopo il com­

battimento , l'amia della su,i giusta collera Abbrucio il paltò 
Ptoclumò 1 abolizione delia pena di molte eontio ai suoi nemici 

« Ha ìispettulo la liberta individualo proscrivendo nessuno 
» Hit rispettalo la eosnonza nella religione che vuole libera, 

ma sonzi ineguaglianza o senza privilegio 
» Ut rispettato la proprietà 
• Ha spinto la pi obiti lino a quel sublime disinteresse die 

fa Imitimi aziono e I intenoiimento della stona 
Ilei «nello ovunque por metloilt alla sua testa i nomi del i 

uomini piti onesti o più lei mi che sian capitati fi a lo loro mani 
Non mando un grido di odio o d invidia contro lo fot lune 

» Non un grido di vendetta tonti o lo persone 
» In somma dol nomo del popolo ogb ne foco il nome del 

colaggio, (lolla demenza e della vii tu 
■ Noi non abbiamo che una sola isti aziono a darti' Inspiratevi 

dal popolo, imitatelo1 Pfcnsate, sentite, volate, opciate come lui' 
■ Il governo piovvisono non iniiferu i governi usui pa ton della 

sovianita del popolo, dio conompovano gli eletlon, e che eom­
piuvuno a piezzo immorale la coscienza del paese 

A (piai lino siiciedeie a questi govt rtn, se i per somigliali] ' 
a qual line creare e adorare la repubblica, so la repubblica deb 
b entrate bn dal pi imo nello vio dell abolita monaicliia' Egli 
eonsideia come uno do'suoi doveit di spandete sullo epilazioni 
elettorali quella luto che tisthiara le coscienze sonza pesare su 
loio Lgli si lumia a ncutialtzzaie I influenza ostilo dell untila 
ummiiiistiazione, the bu peivi itilo e snatuiato l'elezione 

• Il governo piovvisono vuole the ie0'ni lu pubbliui costien/a' 
non s inquieta (ILI veiibi palliti, i vitdu palliti sono inveì dnati 
di un setolo in tie giorni' La repubblica li tonv ini era, se ossa 
e silura e giusta pei ossi Ld necessita e un gtuu palliane. Li 
repubblica, sappiatelo, ha la iottima di essere un governo di 
necessita Li iillisjione a pei noi Non si può usuine aitatilo 
■lincine impossibili Non si vuol discendere alle dilanine sio­
nosciute, si saia repubblicano per ragione Dale solamente sicu­
rezza, libeita, i(spetto u tutti Assi inalo u„'li alni 1 indipendenza 
dei voti dio voi votato pier voi INon guuidute qual nome quelli 
che voi credete vestii munii senvono su' loio bollettino, e siato 
pure suini the scrireiaiuio il solo nomo elio potiu sulvuili, noe 
quello di un repubblicano capale e probo 

» Sicurezza, libeila, napello al'o coscienze di tutti ì cittadini 
eletlon, cito l'iutotiziono del govoino lepubbliiuno, cito il suo 
dovere, t i to il vostre ' u ( o la salute del popolo' abbiale toiili­
dinza ucl buon senso dol paese, esso avi a (onfideiizu m voi, 
datogli la ìibeila ed esso vi mandeia la reptibbliiu 

» Cittadini, la Franila tenta in questo momento, in mezzo a 
qualche diflitolta finanziane legale dilla inoiiaiclua , ma sotto 
auspico provvidenziali, la più giund opeta dot (empi moderni 
la fondanone del governo del popo'o micio, 1'organizzazione 
della democrazia, lu repubblica di tutti t dititti , di tutti gli 
ìntoiessi, di tulle le iiilolligotuc e di tulle le virlu ' 

• jLo cu sostanze sono propizio, la pace o possibile L idea nuova 
può prendere il «uo posto ni liuropi senz alita pei turnazione 
(he quella (tal precludigli ilio si avevano conti'essa Non vi ha 
toltela iteli anima del popolo Se la monarchia fuggitiva non 
trasse ton so tutti i nomili della repubblica, essa li lasno im­
potenti , e quantunque e siuno investiti di tutti i diritti die la 
repubblica gatantisie alta minorità, il loro interesse e la loro 
prudenza ti assi! mano ilio non voiianno intorbidare la pucilnu 
londaziono della costituzioni popolare 

» In tre giorni, quest opera che si credeva relegata in tempi 
lontani, »i compi senza, cito una goccia di sangue uà statu voi ­
sala in liamtu, senza che altre grido, (non quello dell ammira­
zione abbia nsuonato nei nostri dipartimenti e sulle nostre fion­
tieie Non petdiamo quest occasiono unni nell istoria, non db­
ditluuino la più gran forza dell idea novella, la situiezzu ch'essa 
inspira ai ultadiiii, la meraviglia eh essa inspira al mondo 

Alcuni giorni ancoia di magnanimità, di devozione, di pa­
zienza , e 1 assemblea nazionale neevera dal'c nostre mani la 
nascente repubbliia Da quel giorno tutto saia salvato' Quando 
la naziono pir le main do' suoi tappreseiitantt avta preso pos­
sesso dilla repubblua , la rcpubblna sarà forte e glande toma 
la nazione, santa tome 1' idea del popolo, impenb/ta tomo la 
patna • / memori del governo pioituono 

(Momteur) 
— Il govetno provvisorio si è incantato di provvedere alla 

spesa dogli unilouni delle guai die nazionali the non possono 
vostnsi a Uio spese personali 

lotta la corpoiazione dei saili si e associata pei fare nello 
spazio di cinqiiiiiili gioliti 100,000 tuniche, di cui i panni sono 
somministidti dui liblincunti d Libi uf, Sedan, J.outieis e Ab­
bi ville La bibbi i n di ( lidi), appi opi iuta pei 1 esci uzione di 
questo luvoto uuzioualo, saia posli per mino alla loio dispo 
sizione lunedi pressioni 220 maizo Ciascun operaio faiu titiu lu­
iiiiu pei gioì no (Montimi ) 

ALGERI, 14 maizo — Il goneiulo Cuvuignai governatore 
genitale dell'Algena per la topiibblna univo il 10 lonenle 
Appena lu visto il vasi elio die lo recava, vani colpi di cannono 
lurono stai itati o le tiuppe vernicio a lui ni,ire una siepe dallo 
sbaico sino al puluzzo del governatore Appena sciso dal basti­
mento lo autoiila civili e militali the erano pet tinveita leva­
tono il grido di t u» laiepubblua e lo auompugiidioiio al palazzo 

l a notizia dtlla nvoluzione ha fallo un giun senso in (title le 
popolazioni tudigiiie di Algin Moltissimi atioisuo a iutsi iscn 
vere, (omo guai die nuzionuli, ni taso I ot dine venisse Illibato 
Gli illuni li inno redatto un imbuzzo ai mi mini del goveiro 
piovvisono pei lilicitui lo (d assiemai lo dell udesione sponlutiiu 
dei Ioni compatitoli alla repubblica, la quale li ai coita di un 
lieto avvinile (Nouiellule) 

SVI/ZLltA — La notizia della nvoluzione di Neufc.ha.lel e 
della sua ornane ipu/iono dul'a Piussi.t e slata .molla a liei lino 
con glande mdilltieiiza Questa siparazione non t una peitlitu 
ma un guadagno pella Piussiu l a stessa Gazzetta Univeisak di 
l'iussia annunzia il lutto senzu il mimmo lomuieriio 

Noi stilliamo d altra paite (he le tiuppo di Neufihalel al 
scivi.io della l'iussiu sai,inno Indiziate, e che il re di l'ru­sia 
si centellina duna semplice pretesta portante la nseivu dei 
suoi (bulli (ftiue di Generi. ) 

DAN1MAHCA Kiel, 9 maizo — Lo nolizn the ti giungono 
da I opeithtgue, tedino elio tigna cola un glande (eiiiiento II 
pallilo nazionale, o quello (limonatilo sono mollo IDI li iiuiteu 
dosi pei ottenete una lostilu/ione libeiule poi la Dainmaitu Lo 
idee di uniono scandinava si iisvegliano, e sarebbe possibile the 
in poto ttntpo la Dammaiia si costituisse tome teizo stato del­
l'unione con una loslituzione p,m ,i quella della Noi regìa 11 
lì (ino sia vacillando il solo mezzo pei la salute del te e di le­
dere ai voli del popolo dutieso (Gtorn di Franeofoite ) 

INGHILTERRA 
PARLAMENTO INCLUSE — Adunanza del 14 marzo. 

Camera dei Comuni. MJsig Hindloy rinnovò la interrogazioni; 
fatta'la sera innanzi, se cioè siavi un trattato di lega otleitbiva 
o difensiva fra ì Inghilterra e la Prussia Loid Palmetston i, 
sponde nessun trattato venne fatto fra l'Inghilterra e la IVm 
sia Questa potenzi ha solo dichiarato all'Inghilterre di non v 
loro miei venire in alcun modo nelle cose interne della Iiuniii 
e seguito ut ([installine la condotta eh* l'Inglulteira ciedetcbbe 
oppoituna dadottile (applmm) 

il sig Ewan (bleso eli potei presentare un bill pei l'abolì 
710110 lompiuta della pena di morte Egli sostiene essere tempi, 
the il governo e la legislatura inglese abolisca una pena nvol 
tante, e the non ha uliuii effetto morale Partaci quest' alitili 
zione in Russia, in toscana, nel ducato di Badcn e Itoma e re 
teiitemeiite in Fi ancia 

Il sig Grey non si opporrebbe alla presentazione di un bill 
che intendesse a togliere Ja pcnafdi morte^perjalcuni casi, mi 
su tomo lu preposti del sig Lwait inclnude 1 abolizione compiuta 
della pena di motte egli vi si oppone fot inamente Egli creile 
ilio questa penu dei reali piti gravi , cioè por gli omicidit pre 
meditati, e una guai etitigiajdclla società e della v ita umana Diss, 
the in lnghilteiia la pona di morte e applicata, ma viitualminie 
solo nei casi di omicidio Cito quindi vani fatti cito provanocs 
soie d'assai desunto il numero di alcuni delitti dopo 1 cpoci 
dacché venne abolita lu loto punizione collu molle Si rifeil e 
ziaiidio all'opinione della glande maggiorità dei giudici inglesi 
scozzesi ed irlandesi 

Dopo aliane altre ossorvaztoni di vani membri , la niozioin 
del sig Kit di t viene rigettata con 122 voti contio OC 

Il sig Hume dnesc un rendiconto della forza navale al ser 
VIZIO della compagnia dello Indio Orientali quindi fece lu ino 
none di un indnizzo alla regina poiché faeciunsi riduzioni negli 
stipendi! degli intpitgati interni ed esterni a mano a mano ilio 
si nominano nuovi titolari ed anche si sappi intano le tanche 
che fossore riconosciute mutili 

11 lanielltore delta scacchiere assentendo nel pi ini quo della 
preposta non crede sia conveniente di laro un indirizzo alla regina 

Il sig Cobden sostiene la mozione del sig Hume, e la ertile 
molto importante Inline dopo vario osservazioni pro e tonili/ 
tallo da paieulii membri la mozione viene ridiala 

La Carnei a indi si aggiorna 
Londta lb mano 11 gran meeting cartista tenutosi in Binili 

gitani por osprimore la viva simpatia provala pei casi di Franai 
non fu soguita da vermi disordine Si erano prese valide pre 
cauzioni, ma riuscirono inutili In ogni dove la tranquillità pul 
bina e pienamente nstabdita 

AMLIIK A Abbiamo notizie di Montevideo sino a! 4 gcnnijo 
Nulli di nuovo nelle cose politiilwi dt quel paese ( Globe) 

SIA1I UNI11 Si speia generalmente che il trattato di tnco 
col Messico discusso ora dal Senato vetra accettato con leggoia 
modiliCiizione Sappiamo che questo trattato fu già approvato d il 
governo Messicano di Queretaro Inoltre questo govetno e il gè 
nerale Scott n olsero di iinpngiomire ovveio di csigbare San 
I luna onde ussiiuruie la conclusione e il mantenimento delh 
pace Si confermi Id noluid di una sommossa avvenuta a Cai 
ìatus e luciisiono di !> membri del congresso 

ULTIME NOTIZIE DI MILANO 

NOVUIA %\ maizo — Gli Svizzeri sono cullati in 
Milano quesla mattina allo ore 4 0, molle muni/iom 
furono spedite da qui per Milano, e si continua oggi a 
mandatile In questo momento (oic 2 dopo pianzo) sono 
pai tilt bOO uomini della brigata Piemonte per la Iron 
liei a del Ticino — Dicesi che Pai ma e Piaceuza s'diio 
in mano del popolo 

I Bieseiani, Comaschi e Svizzon, e Beigamasclii (?) 
sono entrati in Afilano — Radelzk) ha inalberata ban 
dici a bianca 

— Le comunicazioni Ira Novaia e Milano sono Ult­

ima impedite I molli Lombardi e Piemontesi, at mali, 
si piegano veiso Moilaia, dove sperano tiovare un passo 
onde pencil aie in Lombaidia 

— Le lelteie non sono ancoia distribuite 

C di\usatissima la voce in Tonno che il reggimento 
di cavallona Piemonte Reale stanziato a Vigevano rom­

pesse gli indugi, ed enti asse tier tenitono lombaido 
Questa notizia merita confai ma. 

BORSA DI PARIGI — 17 mano 

La Rotsa ha accolto con piacete le misure del governo pv»v 
visono per lottare ( tinti o gli ofletti del timor panico che ha sgra 
zitamente invaso una patte del pubblico , e specialmente t pei 
laton dei biglietti del Banco di Francia Quelle misure cagiona 
reno un rialzo nei fondi, ed ni tutte le valute industriali L° 
jzioiii dalle sttade fetrato parteciparono anch'esse all'aumento 

3 0|0 50 aumento di i fi 
ò 0|0 73 

Azioni del Battio di Francia 1450 , aumento di ISO ft Oltblt 
gaziunt di Piemonte 800 

MADRID / / mai so 
3 OjO 25 3|8 a 25 1(2 
b 0[0 l i 1[2 a \h 1(4 

LONDRA — Bona dilli 16 con ente 
1 fondi fuiono piuttosto sostenuti I consolidati aperti a <" 

salti oito a 81 IpV, e iluusero a 81 

L O H C \ / 0 VALERIO Direttore Gerente 

COI Tl l ' l UEI l'ilAVKLI C A M P A I I I 

1 ipografi bditoii, vi» Doragrossa num 32 

http://Neufc.ha.lel

